
 
 

 

 

PROVINCIA DI PERUGIA 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N. 35 DEL 1/3/2023 

 
 
Oggetto: Primo Riaccertamento parziale ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. - Reimputazione residui attivi e 
passivi all'esercizio finanziario 2023 e conseguenti variazioni di bilancio 
 

L’anno duemilaventitré il giorno 1° del mese di marzo alle ore 9.00 in via telematica, si è riunito il Collegio dei 
Revisori dei Conti nominato con delibera di C.P. n. 10 del 12/04/2022 per il periodo 20/04/2022 al 
19/04/2025, immediatamente esecutiva, nella seguente composizione: 

- Prof. Alessandro Montrone (Presidente); 

- Rag. Fabio Castellani (Componente); 

- Dott. Goffredo Maria Copparoni (Componente),  

per procedere al completamento dell’esame, già effettuato disgiuntamente, della proposta n. 2023/185 
avente ad oggetto: “Primo Riaccertamento parziale ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. - Reimputazione 
residui attivi e passivi all'esercizio finanziario 2023 e conseguenti variazioni di bilancio”.  

Il predetto documento, corredato della documentazione che viene conservata nelle carte di lavoro (Cfr. 
allegati A, B, C, D ed E), è stato trasmesso al Collegio dei Revisori da parte della Dott.ssa Paola Baldassarri 
dell’Ufficio Bilancio – Servizio Finanziario, tramite mail del 22/2/2023, per acquisire il relativo parere di 
competenza. Il Dott. Orvietani, su apposita richiesta dell’Organo di controllo, ha fornito tutti gli elementi 
informativi necessari per la redazione del prescritto parere. 

Il Collegio dopo aver acquisito ogni utile notizia al riguardo ed aver effettuato le opportune verifiche alla 
suindicata proposta, redige il seguente parere in attuazione a quanto previsto dall’articolo 239 del D.lgs. 
18/08/2000 n. 267 e degli artt. 86 e 135 del Regolamento di contabilità. 

Visti 
- il principio contabile applicato della contabilità finanziaria - punto 9.1 allegato 4/2 D.Lgs n. 118/2011, 

tenuto conto che: “al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 
enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei 
residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere 
conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. 
Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 
dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio 
considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli 
impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 



 
reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli 
stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta 
entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento 
ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. 
Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

- il principio contabile generale n. 9 della prudenza, in base al quale tutte le amministrazioni pubbliche 
effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul 
medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: - la fondatezza giuridica dei 
crediti accertati e dell'esigibilità del credito; - l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in 
occasione dell'accertamento o dell'impegno; - il permanere delle posizioni debitorie effettive degli 
impegni assunti; 

- il punto 9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 
118/2011, in base al quale, “al solo fine di consentire una corretta reimputazione all’esercizio in corso di 
obbligazioni da incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, con 
provvedimento del responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione del parere dell’organo di 
revisione, effettuare un riaccertamento parziale di tali residui. La successiva delibera della Giunta di 
riaccertamento dei residui prende atto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti parziali”;  

Tenuto conto: 
che sono pervenute al Servizio Finanziario richieste di variazione di esigibilità relative a spese già impegnate 
nel Bilancio 2022, che occorre necessariamente liquidare e pagare in tempi strettissimi e comunque prima 
del riaccertamento ordinario; 

Dato atto che: 
- le variazioni dell’annualità 2023 saranno ricomprese nel predisponendo Bilancio di Previsione 2023 - 

2025, annualità 2023; 
- nella documentazione pervenuta sono indicate, ai fini del corretto riaccertamento parziale, tutte le 

informazioni necessarie, ed in particolare l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per 
i movimenti non scaduti; 

- il riaccertamento parziale dei residui è riportato nei documenti allegati (Allegati A e B) contenenti i residui 
eliminati e reimputati in quanto relativi ad obbligazioni passive giuridicamente perfezionate, divenute 
esigibili nel 2023; 

- al fine di reimputare i residui oggetto delle richieste da parte dei dirigenti responsabili dei servizi 
competenti occorre approvare altresì una variazione al Bilancio di Previsione 2022 – 2024, annualità 2022 
in termini di competenza (Allegato C) e annualità 2023 in regime di esercizio provvisorio, (Allegato D – 
FPV e Allegato E - reimputazioni), sempre in termini di competenza; 

- viene determinato il Fondo Pluriennale Vincolato al 1°gennaio 2023 da iscrivere in entrata per €. 
76.156,60, di cui: 
 €. 60.538,56, quale parte corrente, corrispondente agli impegni reimputati sull’annualità 2023, con 

conseguente rideterminazione del fondo complessivo, per la parte corrente, in €. 1.485.731,81 (€. 
60.538,56 + €. 1.425.193,25, già previsti);  

 €. 15.618,04, quale parte conto capitale, corrispondente agli impegni reimputati sull’annualità 2023 



 
con conseguente rideterminazione del fondo complessivo per la parte conto capitale, ad €. 
42.214.796,31 (€. 15.618,04 + €. 42.199.178,27, già previsti); 

- viene reimputata in entrata ed uscita la somma di €. 143.838,00 (Allegato E reimputazioni); 
- il Fondo Pluriennale Vincolato complessivo in entrata, dopo le variazioni sopra indicate, ammonta ad €. 

43.700.528,12. 
Visti: 

- l’art. 239 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, e gli artt. 86 e 135 del Regolamento di contabilità; 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario; 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario, 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti esprime parere favorevole: 

a) sulla proposta di delibera in esame per il riaccertamento parziale ordinario dei residui ai fini della 
formazione del rendiconto 2022 (Allegati A e B);  

b) sulle eventuali variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 2022 in 
termini di competenza (Allegato C), comunque non presenti, e annualità 2023 in regime di esercizio 
provvisorio, sempre in termini di competenza, con le quali: 

A) viene rideterminato il Fondo Pluriennale vincolato al 1°gennaio 2023 da iscrivere in entrata per 
€. 76.156,60 (Allegato D – FPV); 

B) viene reimputata in entrata ed uscita la somma di €. 143.838,00 (Allegato E reimputazioni). 
 

Il Collegio toglie la seduta alle ore 9.30 previa redazione, lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 
verbale. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti  

Prof. Alessandro Montrone (Presidente) 

 

Rag. Fabio Castellani (Componente) 

 

Dott. Goffredo Maria Copparoni (Componente) 
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